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Abstract 
Il contributo illustra gli esiti di una ricerca finalizzata alla riqualificazione  quartiere della Cittadella di Lonato 
del Garda, protagonista di un lento ma progressivo processo di decadimento legato alla sostituzione della popolazione 
tradizionalmente residente fino alla completa perdita di ogni forma di residenzialità. Ciò ha comportato anche un 
inevitabile e progressivo degrado fisico degli edifici, che ora necessitano di interventi di riqualificazione.  
Lo studio si configura come base conoscitiva utile per orientare le scelte di metodo e di indirizzo finalizzate al recupero 
e alla rifunzionalizzazione della Cittadella, coniugando la necessità di individuare nuove destinazioni  con quelle 
di conservazione dei valori culturali, storico-architettonici e paesaggistici del borgo. 
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1 | Premessa  
Il contributo presenta  di ricerca condotta dal gruppo di Restauro Architettonico 

 degli Studi di Brescia  di una convenzione siglata nel 2014 con  
comunale e la Fondazione Ugo da Como, proprietarie degli edifici della Cittadella di Lonato del Garda, 
finalizzata al recupero e riuso degli stessi.  
La proposta si basa sulla programmazione delle attività di studio finalizzato alla manutenzione, al restauro e 
alla riqualificazione dei manufatti edilizi ispirate a un corretto approccio conservativo, coniugandole con 
ipotesi di riuso consapevole in grado di rispondere alle esigenze espresse da stakeholder, comunità locale, e 
più in generale dal territorio gardesano a forte vocazione turistica.  si è quindi orientata verso la 
creazione di spazi a destinazione mista, per  attraverso la formula  diffuso, e per 
laboratori di artigianato in grado di rivitalizzare il nucleo storico, limitando gli interventi di trasformazione 
edilizia attraverso un controllo puntuale del progetto. 
 
2 | Brevi note storiche 
La  costituisce uno dei nuclei più antichi di Lonato del Garda. Dopo la distruzione del primo 
nucleo fortificato (I-IV secolo d.C.) presso la pieve di San Zeno (Finzi, Scalvini, 1995), Bernabò Visconti e 
Regina Della Scala autorizzarono la costruzione di un sistema fortificato a protezione del borgo, e di un 
quartiere esclusivamente a destinazione militare (Vincenti 1981). Fu quindi realizzato un luogo protetto e 
separato dalle abitazioni, detto , che comprendeva la rocca e un quartiere militare denominato 

 (Perogalli 1967).  
Mentre gli studi riguardanti la rocca militare sono sufficientemente approfonditi (Villari 2002), più scarse 
sono invece le informazioni relative alla Cittadella (Gandini 2004). Citata negli statuti gonzagheschi di 
Lonato del 1412, a partire dagli anni  del XV secolo la Cittadella perde rilevanza difensiva per assumere 
un maggiore significato istituzionale, dimostrato dalla realizzazione della sede del Podestà veneto  

 circuito visconteo (Lucchini, Gandini 1999). Allo stesso XV secolo risalgono le prime descrizioni 
della borgata che, ancora perimetrata da mura, è definita  (Brown 1847). 
Quando nel 1630 le truppe veneziane fissano un acquartieramento a Lonato, la debolezza e  
della struttura difensiva apparve in tutta evidenza, tanto da indurre  di rinnovamento della rocca 
e della Cittadella, da cui furono allontanati gli abitanti adeguandola ad alloggio per i militari (Marini 1985).  



La decadenza della rocca si acuì dalla caduta della Serenissima, fino  della struttura da parte 
del governo austriaco, che  del XIX secolo la cedette a privati, condannandola a ulteriori 
abbattimenti e saccheggi (Figg. 1-3) (Villari 2002).  
Il complesso ha dunque vissuto nei secoli alterne vicende di abbandono e ruderizzazione, fino  
nel primo decennio del Novecento da parte del senatore Ugo Da Como, che  riconoscendone fra i primi 
il notevole valore storico-culturale  avviò importanti interventi di restauro proseguiti nei decenni successivi 
dalla Fondazione da lui istituita.  
 

 

Figura 1 | ASBs, Mappa Napoleonica, 
Lonato - nucleo urbano, n. 255 (1811): 

particolare della Cittadella. 

 

Figura 2 | ASBs, Mappa del Regno 
Lombardo-Veneto, Lonato, n. 2480, all. 

H, f. 71 (1852): particolare della Cittadella. 

 

Figura 3 | ASBs, Mappa del Regno 
 Lonato, n. 2481, all. H, f. 71 

(1898): particolare della Cittadella. 
. 

 
3 | Caratteristiche insediative e morfologiche della Cittadella 
Il borgo della Cittadella presenta una forma pressoché rettangolare con un rapporto tra i lati 1:3 per un 
sedime complessivo di circa quindicimila metri quadrati. Esso è delimitato sui lati principali nord-sud da via 
Ugo Da Como e dai vicoli Barcelli e Tosi sui quali si attestano perpendicolarmente dieci vicoli, con un 
andamento est-ovest a degradare  della rocca verso  centro cittadino. La struttura urbana 
mantiene dunque  originario del ricetto fortificato con la tipica parcellizzazione in lotti lunghi e 
stretti, sul sedime dei quali gli edifici si sviluppano a cortina con altezze comprese fra due e tre piani fuori 
terra. Si tratta prevalentemente di edifici residenziali, con planimetria e finiture molto semplici per le porzioni 
di cortina, mentre quelli ubicati nelle immediate vicinanze della Torre Civica hanno dimensioni maggiori e 
planimetria articolata e caratterizzata dalla presenza di cortili, porticati e orti, in taluni casi ora occlusi da 
corpi accessori. Nel piano terra degli edifici prospicienti la via Ugo Da Como (che si affaccia  
piazza del Mercato) sono ricavati spazi destinati a bottega, con retrostante magazzino.  
Dal punto di vista costruttivo gli edifici presentano murature in pietra mista a ciottoli con giunti in malta di 
calce oppure cortine in mattoni pieni. Essi sono generalmente intonacati nelle facciate verso strada, mentre 
negli affacci secondari o prospicienti i vicoli, i paramenti lapidei sono lasciati a vista. Storicamente gli 
orizzontamenti erano in legno così come le strutture di copertura, con manto in tegole laterizie. Gli edifici 
di proprietà comunale (38% del totale, mentre il rimanente 62% è di proprietà della Fondazione Ugo da 
Como) hanno subito fra gli anni  e  interventi di ristrutturazione finalizzati alla loro trasformazione in 
alloggi convenzionati, che ne hanno pesantemente compromesso i caratteri storici peculiari, mediante ampie 
sostituzioni di solai e coperture con strutture in laterocemento e adeguamenti impiantistici che hanno 
comportato manomissioni in facciata. 
Attualmente alcuni edifici si trovano in uno stato di degrado molto avanzato, altri necessitano di interventi 
di manutenzione, mentre altri si possono considerare in discreto stato conservativo.  
 



Tabella I | Destinazione degli spazi e degli immobili

Tabella II | Distribuzione della proprietà degli immobili della cittadella.

Tabella III | Stato di conservazione degli edifici

4 | La Cittadella come patrimonio e il progetto di albergo diffuso
complesso costituito dalla rocca viscontea che domina la parte meridionale del lago di Garda da

uno dei rilievi morenico , dalla Cittadella che è andata stratificandosi alle sue pendici, e dalla
quattrocentesca Casa del Podestà (ora sede della Fondazione Ugo Da Como) rappresenta un sistema
particolarmente ricco e suggestivo dal punto di vista ambientale, architettonico e testimoniale.
Oggi il complesso oltre ad essere un elemento fortemente caratterizzante culturale della
comunità lonatese si conferma fra i sistemi difensivi più significativi gardesana, e luogo attrattivo
particolarmente rilevante grazie alle iniziative di valorizzazione promosse dalla Fondazione Ugo Da Como
nelle strutture di sua proprietà (rocca e Casa del Podestà).

escluso da un progetto organico di recupero e valorizzazione è il borgo della Cittadella, che
mantiene nella configurazione planimetrica e tipologica degli edifici la vocazione storicamente consolidata
a residenza. Lo strumento urbanistico comunale vigente mostra particolare alla valorizzazione
del territorio, prevedendo ad esempio il potenziamento e miglioramento della rete delle percorrenze
ciclopedonali comunali, dei sentieri di fruizione paesistica e degli itinerari storici con la formazione di punti
di interscambio e zone di sosta attrezzate che valorizzino i punti panoramici. Nel caso del patrimonio
edilizio, invece, gli interventi ammissibili nel nucleo di antica formazione sono quelli volti a tutelare o
ripristinare la leggibilità degli elementi formali e materici caratterizzanti il paesaggio urbano a valenza storico-
culturale. Alla luce di quanto fino a ora descritto, è stata svolta finalizzata a verificare
della Cittadella ad ospitare un albergo diffuso, una modalità di ospitalità esperienziale volta al
coinvolgimento della popolazione residente quale parte integrante del processo di valorizzazione non solo
edilizia, ma anche culturale del nucleo urbano in cui si sviluppa1.
La Cittadella presenta i caratteri che un borgo dovrebbe proporre al tipo di ospitalità sottesa alla filosofia

diffuso, che attrae un turista predisposto ad accogliere sollecitazioni ad attività di studio e ricerca,

1 I requisiti di un albergo diffuso sono i seguenti: gestione unitaria; offerta di servizi alberghieri per tutti gli ospiti alloggiati nei diversi
edifici; ambiente autentico fatto di case, arredate e recuperate per ; gestione imprenditoriale e professionale
non standard; spazi comuni per gli ospiti e i residenti; distanza massima tra gli edifici (200 metri); riconoscibilità dello stile, tale da
esprimere una leggibile identità in tutte le componenti della struttura ricettiva G. 2015).
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o legate a percorsi culturali di carattere storico, artistico, letterario, ecc... In   delle 
unità abitative a un omogeneo impianto urbano in stretta connessione col sistema monumentale della rocca 
e della Casa del Podestà può  essere considerato un aspetto qualificante. 
Per questo motivo la Cittadella è stata considerata idonea a sperimentare la proposta di destinare quattordici 
unità immobiliari (per un totale di 65 vani e circa 3000 metri quadri di superficie) a strutture ricettive, 
attraverso un programma di recupero architettonico e urbano dove gli spazi pubblici e quelli privati 
riacquistassero una destinazione  unitaria e fortemente connotata, garantendo da un lato i livelli di 
comfort contemporanei,  la permanenza dei valori testimoniali e materici delle strutture antiche 
(Fig. 4).  degli immobili ha determinato la scelta della destinazione  Due strutture 
localizzate in zone esterne periferiche alla Cittadella sono state destinate la prima a punto di accoglienza dal 
quale dirigersi verso il centro della Cittadella (per la vicinanza  di parcheggio), la seconda come ufficio 
informazioni territoriale.  
Il gruppo di edifici prossimo alla Torre Civica è stato destinato ai servizi comuni: la reception e una delle 
due hall. Infatti, la struttura  diffuso prevede la disponibilità di una hall interna (reception, 
deposito bagagli, ecc ...) e una esterna, che nel progetto è ricavata nello slargo di via Ugo da Como 
attualmente destinato a parcheggio 2 . Al piano terra degli edifici limitrofi alla reception è previsto 

 di laboratori o botteghe artigianali, rivendite di prodotti locali e attività di ristorazione. Alcuni 
di questi edifici, invece, sono interamente destinati alla residenza turistica. Dotati di ascensori interni, sono 
opportunamente attrezzati per accogliere  debole.  
A livello funzionale si è prestata attenzione agli spazi esterni anche attraverso la definizione di  
visiva nella segnaletica dei percorsi e degli arredi caratterizzanti sia i servizi generali (pavimentazione, 
illuminazione ecc.) sia quelli legati  ricettiva (panchine, aree di sosta, pannelli informativi, zone 
relax o/e di attività fisica  (Reffo 2016). 
Per ciò che attiene invece le modalità di intervento,  è necessariamente di tipo conservativo, con 

 di valorizzare  materiale e garantire la permanenza della stratificazione storica. 
 di procedure operative rispettose del bene, tipiche de restauro, e  di tecniche tradizionali 

garantisce infatti uno dei requisiti  diffuso, ovvero la conservazione di un ambiente autentico 
(Figg. 5-6) (Ferrari, Adamo 2011; Leotta 2005).  
In sintesi, la ricerca ha avuto come scopo quello di elaborare una proposta progettuale in grado di restituire 
la Cittadella di Lonato alla fruibilità piena e condivisa, reinterpretandone la vocazione residenziale in chiave 
turistica, pur mantenendone la dimensione domestica (quasi a renderla un  abita  il carattere 
storico e la vocazione culturale, ampliando in questo un disegno già a suo tempo tracciato dal senatore Ugo 
da Como nel suo progetto di restituzione alla collettività di un patrimonio di alto valore artistico e 
testimoniale3.  
 
 

 
 
 
 

 
2 Soluzione, questa, già utilizzata in occasione di manifestazioni abitualmente programmate. 
3 Si veda in particolare il testamento olografo di Ugo Da Como (1929), conservato presso  della Fondazione Ugo Da Como 
e disponibile a questo link: https://www.roccadilonato.it/it/fondazione/il-testamento-di-ugo-da-como (ultimo accesso: 20 giugno 
2022). 
 



 
 

Figura 4 | Schema dei servizi  diffuso nella Cittadella (C. Reffo, 2015-2016). 
 

 

Figura 5 | Analisi del degrado materico e progetto di conservazione di   (n. 7 in Figura 4) inclusa nel progetto di 
albergo diffuso (V. Cartocini, M. Giaretta, L. Palini, 2015). 

 



 
 

Figura 6 | Analisi del degrado materico e progetto di conservazione di   (n. 3 in Figura 4) inclusa nel progetto di 
albergo diffuso (F. Donati, P. Drera, S. Ferrari, L. Moretti, 2015). 
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